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INCONTRO TAVOLO PERMANENTE (TRATTA B2) 
SUI LAVORI DI BONIFICA DA DIOSSINA 

LE NOSTRE OSSERVAZIONI 
CHI C’ERA E CHI NON C’ERA 
Il 6-5-026 al Tavolo Permanente, con le associazioni ambientaliste e le liste civiche erano 
presenti ARPA, soc. Autostrada Pedemontana Lombarda, Pedelombarda Nuova con i 
responsabili tecnici, il sindaco di Cesano quale coordinatore dei comuni della tratta B2, il 
sindaco di Meda e Presidente della Provincia, un delegato del sindaco di Barlassina. 
Assenti le amministrazioni di Lentate sul Seveso, Seveso e Bovisio Masciago. 

L ’INFORMAZIONE 
I gruppi ambientalisti e liste civiche hanno 
espresso INSODDISFAZIONE per i ritardi e 
le incompletezze delle informazioni da parte 
di Pedemontana sulle analisi chimiche di 
collaudo, sull’andamento della bonifica e i 
Piani di Smaltimento dei terreni contaminati. 
Pedemontana ha riconosciuto i ritardi e ha 
garantito una maggiore tempestività nelle 
comunicazioni. 

7917 TONNELLATE DI RIFIUTI ALLA VITER 
Per quanto riguarda l’invio di 7.917,82 tonnellate di terreno contaminato presso la VITER 
srl di Saronno che non risulta essere una discarica ma un impianto di trattamento, 
abbiamo chiesto quale tipologia di trattamento fosse prevista, per quali finalità e per quale 
destino finale. 
La risposta di APL ha lasciato dubbi, non identificando la destinazione finale e ci 
obbligherà ad un approfondimento per definire esattamente la situazione e comprendere 
dove verrà definitivamente stoccato il terreno contaminato giacente presso la VITER srl. 
Chiederemo conto alle autorità competenti per territorio nella Provincia di Varese. 

RAPPORTI DI PROVA E ANALISI 
Grazie a informazioni avute tramite un nostro accesso agli atti abbiamo avuto conferma 
che i “Rapporti di Prova” delle analisi di Parte sui congeneri di Diossine e i Furani sono 
stati riallineati e riformulati secondo il criterio unificato Medium Bound prescritto da ARPA. 
A seguito del ricalcolo, 5 esiti di supero sono andati ad aggiungersi alle precedenti non 
conformità. 

 



CANTIERI AL VENTO 
Trattata anche la nostra segnalazione sui teli di protezione sollevati e strappati dal vento il 
cui ripristino non è avvenuto con solerzia. APL ha affermato di aver chiesto quanto prima 
l’intervento degli incaricati e ammesso che la comunicazione nei nostri confronti poteva 
essere gestita meglio. 
I valori di diossina in atmosfera rilevati dai 10 campionatori posizionati in prossimità dei 
lotti di bonifica nel periodo dove è stato registrato l’evento ventoso, non hanno mostrato 
superamenti del limite dei 150 fentogrammi/m3 di diossine, attestandosi su valori da 2,3 a 
non più di 5 fg/m3. 
 

TROPPO OTTIMISMO 
Il messaggio semplificato di Pedemontana, ripreso da più testate, che lascia intendere 
come l’80% dei terreni siano stati sottoposti a bonifica non è reale. 
Nei 6 lotti di Meda, Seveso e Cesano Maderno le situazioni e le condizioni sono 
diversificate e in ogni caso si è lontani da quella percentuale complessiva per ciò che 
concerne le aree sorgente che hanno effettivamente raggiunto l’Obiettivo di Bonifica 
secondo lo standard del contradditorio con ARPA. 
Più realistico e veritiero affermare che in parecchie celle sarà necessario intervenire 
nuovamente, a volte sul Fondo Scavo in altri casi sulle Pareti per asportare il terreno che 
risulta ancora contaminato oltre i livelli dei valori costituenti l’obiettivo di bonifica e si è 
ancora in attesa degli esiti ARPA sul contradditorio di collaudo per completare la 
classificazione e definire le aree che hanno o non hanno superato il collaudo di 
bonifica. 

LA SITUAZIONE NEI LOTTI DI BONIFICA 
In molte celle dei lotti di Meda, Seveso e Cesano Maderno si è 
verificato il mancato raggiungimento degli obiettivi di bonifica e 
risulta ancora in corso il confronto analitico in contradditorio con 
ARPA. APL dovrà definire e pianificare le future attività di 
approfondimento delle celle dove è stato accertato il mancato 
raggiungimento degli obiettivi di bonifica. 
 

LOTTO 1 Meda  
Sul Lotto 1 a Meda, dove le aree sorgente più ampie sono considerate con il limite dei 100 ng/kg per 
terreni ad uso industriale/commerciale, una buona parte delle celle, l ‘89,09% ha raggiunto l’obiettivo di 
bonifica con una consonanza tra i risultati delle analisi chimiche di Parte e quelli di ARPA. 
Il 4,55% delle celle è ancora in attesa dell’esito di ARPA mentre il 6,36% non è conforme non avendo 
raggiunto l’obiettivo di Bonifica soprattutto nell’area sorgente dove questo è pari a 10 ng/kg. 
Due aree sorgente attendono ancora l’avvio del primo scavo. 
LOTTO 2 e 2A Seveso 
Sul Lotto 2 e 2A di Seveso, parecchie aree sorgenti non hanno raggiunto l’obiettivo di bonifica, in altre 
sono disponibili gli esiti delle analisi chimiche di Parte ma non quelli di ARPA. 



Sul Lotto 2, il 28,15% ha raggiunto l’obiettivo di bonifica con esiti congiunti di Parte e ARPA, il 28,89% 
delle celle è ancora in attesa degli esiti di ARPA mentre il 42,96% risulta non conforme, non avendo 
raggiunto l’obiettivo di bonifica 
Sul Lotto 2A, il 78,75% delle celle hanno superato il collaudo di bonifica secondo gli esiti sia di Parte 
sia di ARPA ma il 21,25% delle celle non hanno raggiunto l’obiettivo di bonifica. 
Alcune aree sorgenti non sono ancora state scavate e l’iter di bonifica attende ancora l’avvio. 
LOTTO 3 e 3A Seveso - Cesano Maderno 
Sulle aree sorgenti del Lotto 3 e 3A a Seveso e Cesano Maderno dove per la maggior parte si deve 
raggiungere l’obiettivo di bonifica dei 10 ng/kg per i terreni ad uso residenziale/verde, parecchie celle 
sono risultate non conformi anche solo con le analisi di parte e il loro numero potrebbe aumentare 
dopo degli esiti ARPA. Un valore di Parte o di Arpa oltre la soglia stabilita comporta infatti che la cella 
sia considerata non conforme. 
Sul Lotto 3 per ora solo il 14,68% delle celle ha raggiunto l’obiettivo di bonifica secondo gli esiti sia di 
Parte sia di ARPA. 
Ben il 43,12% delle celle è in attesa degli esiti ARPA e il 42,20% è risultata non conforme e non ha 
raggiuntogli obiettivi di bonifica. 
Sul Lotto 3A più preoccupante la situazione poichè solo il 3,70% delle celle è conforme mentre ben il 
96,30% non ha raggiunto l’obiettivo di bonifica. Su alcune piccole aree sorgenti devono ancora iniziare 
le attività di scavo. 
LOTTO 4 Cesano Maderno 
Risultano raggiunti gli obiettivi di bonifica di 10 ng/kg sulla maggior parte dell’area sorgente a est e 
ovest ma mancano ancora gli esiti di ARPA per l’area sorgente limitrofa ai due lati della superstrada. 
LOTTO 5 Cesano Maderno e LOTTO 6 Cesano Maderno 
Mancano gli esiti di ARPA per confermare il raggiungimento dell’obiettivo di bonifica di 100 ng/kg
 

IL NOSTRO CONTRIBUTO 
PER UN’INFORMAZIONE VERITIERA 
 E APPROFONDITA 
Come sempre, cerchiamo di aggiornare 
puntualmente e in modo esteso sui contenuti degli 
incontri del Tavolo e sullo stato della Bonifica. 
Preferiamo diffondere un’informazione dettagliata 
anziché ricorrere a sintesi incomplete, a titoli o 
annunci che spesso non riflettono la situazione 
reale di una Bonifica ancora in itinere, con consistenti complicazioni e ben lontana 
dall’essere conclusa. Continuiamo ad attenzionare la soc. Autostrada Pedemontana 
Lombarda per ottenere i ragguagli necessari per monitorare la Bonifica e informare la 
cittadinanza. 

Sinistra e Ambiente-Impulsi di Meda, Legambiente Seveso, 
Seveso Futura,Passione Civica Cesano Maderno, 

Altra Bovisio Masciago, Comitato Ambiente Bovisio Masciago, 
Cittadini per Lentate 


